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1. OGGETTO, AMMONTARE E DURATA 

Il presente Capitolato Prestazionale ha per oggetto la prestazione del servizio di architettura e 

ingegneria per l’incarico di “Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per i lavori di 

ampliamento, risanamento conservativo e adeguamento funzionale prestazionale e normativo della 

sede dell'ASPAL di via Is Mirrionis 195 a Cagliari”. 

L’importo presunto dei lavori per i quali viene richiesta la prestazione professionale è pari ad € 

1.233.831,92 distinti nelle seguenti classi e categorie come da tabella di seguito riportata: 

CATEGORIE 

D’OPERA 

ID. OPERE 
Costo 

Categorie(€) 

<<V>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.16 

Sedi ed Uffici di Società ed Enti, Sedi ed Uffici comunali, Sedi ed 

Uffici provinciali, Sedi ed Uffici regionali, Sedi ed Uffici ministeriali, 

Pretura, Tribunale, Palazzo di giustizia, Penitenziari, Caserme 

con corredi tecnici di importanza maggiore, Questura 

 

857.902,73 

IMPIANTI IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di 

sicurezza, di rivelazione incendi fotovoltaici, a corredo di edifici e 

costruzioni complessi - cablaggi strutturati - impianti in fibra ottica 

- singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo 

complesso 

 

475.929,19 

 

La parcella professionale della prestazione e allegata agli atti, è stata redatta in conformità al 

D.M. 17 giugno 2016 adottato ai sensi dell' art. 24, comma 8, del D.Lgs. n. 50 del 2016 ed è pari ad € 

49.943,02 di cui € 39.362,40 al netto ed € 10.580,62 per oneri previdenziali e fiscali. L’importo degli 

oneri di sicurezza da rischi da interferenze è pari a zero e non viene redatto il DUVRI ai sensi dell’art. 

26, comma 3-bis, D.lgs. 81/2008.  

L’ASPAL riserva la facoltà di rivedere secondo necessità i lavori e le opere da realizzare e in tal 

caso l’importo verrà rimodulato con gli stessi metodi di calcolo applicati e previsti dal D.M. 07/06/2016, 

sulla base dei lavori effettivamente approvati e da eseguirsi applicando il ribasso offerto. 

La durata del servizio è pari alla durata contrattuale dell'appalto, che è fissata in 240 

(duecentoquaranta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Eventuali proroghe e o estensioni dei tempi di esecuzione sono comunque da ritenersi compresi 

nell'incarico in oggetto che avrà pertanto conclusione con l'emissione del Certificato di Collaudo. 

 

2. DESCRIZIONE DELL’INCARICO 

Il profilo tecnico richiesto dal presente capitolato prestazionale, è quello di coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione per i lavori previsti in appalto - CSE. 

 

2.1 Obblighi a carico del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

Il CSE è obbligato a mantenere i necessari contatti con il RUP e si impegna ad intervenire, se 

richiesto, alle riunioni che si dovessero rendere necessarie per tutta la durata e l’esecuzione dei lavori.  

Le prestazioni professionali per l'espletamento dell'incarico di CSE rientrano tra i riferimenti 

normativi di cui al D.lgs. 81/08 che il professionista è obbligato ad assumere e sono le seguenti: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#024


 
  
SERVIZIO SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO, FORNITURE  
E MANUTENZIONI DEI BENI MOBILI E IMMOBILI 

 

 
 

      

      

Via Is Mirrionis, 195  

09122 Cagliari | Italia 
Tel. URP +39 070 7593039 

email: lav.agenzia.regionale@regione.sardegna.it  

PEC: agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it 
www.aspalsardegna.it  

     Pag.4 di 8 

 

a) assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni 

contenute nei piani di sicurezza e delle relative procedure di lavoro;  

b) verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza (POS) fornito dalle imprese appaltatrici, 

subappaltatrici o subaffidatarie, da considerare come piano complementare di dettaglio del 

piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 del D. Lgs 81/2008, assicurandone la 

coerenza con quest’ultimo, e adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo 

di cui all’art 91, comma 1 lettera b) del predetto articolo in relazione all’evoluzione dei lavori 

ed alle eventuali modifiche intervenute, anche a seguito di perizie di varianti tecniche e 

suppletive, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza 

in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino se necessario, i rispettivi 

piani operativi di sicurezza;  

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la reciproca informazione;  

d) verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare 

il coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza finalizzato al miglioramento della 

sicurezza in cantiere;  

e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle 

imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli artt. 94, 

95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all’art. 100 del D.lgs. 81/2008 e proporre la 

sospensione lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o 

la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non 

adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, 

il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla 

Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente e alla Direzione Provinciale del 

Lavoro;  

f) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle parti interessate;  

g) la redazione periodica di apposita relazione tecnica per il committente o il responsabile dei 

lavori relativa agli adempimenti compiuti in esecuzione dell’art. 92 del D.lgs 81/08;  

h) svolgere regolari sopralluoghi in cantiere e la redazione di appositi verbali da trasmettere al 

RUP o al Responsabile dei lavori e comunque garantire la presenza a seguito di necessità 

segnalate dal Direttore dei Lavori o dal RUP ed in occasione di riunioni ecc.;  

i) comunicare al RUP l’avvenuta verifica e completezza dei POS;  

j) istruire e verificare la documentazione prodotta ai sensi dell’Art. 90 c. 9 del D.lgs. 81/08 

dalle imprese esecutrici e lavoratori autonomi presenti in cantiere.  

k) istruire la documentazione e collaborare con il RUP per l’invio all’autorità dei contratti 

pubblici delle comunicazioni inerenti alle “Gravi inosservanze” in materia di sicurezza in 

cantiere.  

l) verificare che i datori di lavoro delle imprese esecutrici, ivi compresi i datori di lavoro delle 

imprese esecutrici con meno di 10 dipendenti e i lavoratori autonomi, operino nel rispetto 

dell’art. 36 della L. 248/06.  

m) aggiornare costantemente il cronoprogramma dei lavori.  

n) collaborare con il RUP nella predisposizione di atti in caso di contenziosi con le imprese 

esecutrici.  
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o) certificare alla Committenza, in occasione dell’emissione dei SAL e del conto finale, i costi 

da riconoscere all’Impresa per la sicurezza quantificando i relativi oneri da porre in 

liquidazione.  

Prima dell’inizio dei lavori il CSE dovrà esprimersi sulla congruita e adeguatezza del PSC. 

Qualora riscontri la necessita di adeguamenti e/o modifiche dovrà comunicare immediatamente al RUP 

le proprie proposte. Qualora il CSE non si esprima nel termine sopra indicato, il PSC si intende condiviso 

senza riserve sotto tutti gli aspetti, ivi compresi i profili attinenti alla responsabilità per la completa e 

corretta redazione del PSC stesso. 

Durante il corso dei lavori il CSE, tra gli altri compiti, dovrà svolgere le seguenti prestazioni, di 

seguito indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo, sempre in conformità con quanto previsto dal 

D.Lgs. n° 81/2008 (con particolare riguardo all’art. 92): 

- verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte 

dell’Affidatario dei lavori, delle imprese esecutrici dei lavori e dei lavoratori autonomi, delle 

disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di sicurezza e di coordinamento e la corretta 

applicazione delle relative procedure di lavoro; 

- verificare la costanza nel tempo dell’idoneità del piano, del fascicolo e dei piani operativi; 

- adeguare il piano e il fascicolo in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali 

modifiche intervenute, nonché verificare che l’Affidatario dei lavori e le imprese esecutrici 

dei lavori adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi; 

- organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi ed i fornitori con posa, la 

cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

- verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare 

il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della 

sicurezza in cantiere; 

- segnalare al responsabile dei lavori/RUP, previa contestazione scritta all’Affidatario dei 

lavori, alle imprese esecutrici dei lavori ed ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze 

alle prescrizioni del piano e alle disposizioni in materia di obblighi dei lavoratori autonomi, 

di misure generale di tutela e di obblighi dei datori di lavoro, previste dal D.Lgs. n° 81/2008; 

- proporre al RUP la sospensione dei lavori, l’allontanamento dell’Affidatario dei lavori, delle 

imprese esecutrici dei lavori e/o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 

Contratto; 

- portare a conoscenza preventiva di tutti i dipendenti, dei subappaltatori e dei fornitori, tutti i 

rischi relativi nell’area dei lavori all’atto della consegna degli stessi e quelli individuati nel 

PSC e tutte le norme e le disposizioni legislative in materia; 

- disporre e controllare che tutti i lavoratori presenti in cantiere, dipendenti, subappaltatori, 

cottimisti e fornitori siano dotati ed usino i dispositivi di protezione individuale (DPI) 

appropriati e prescritti per i rischi connessi con le lavorazioni e/o con le operazioni da 

effettuare durante l’esecuzione dei lavori; 

- controllare che tutte le attrezzature ed i mezzi d’opera, compresi quelli eventualmente 

noleggiati o di proprietà dei subappaltatori dell’Affidatario dei lavori, siano in regola con le 

prescrizioni vigenti; 

- chiedere l’allontanamento immediato delle attrezzature, mezzi d’opera od altro non 

rispondenti alle norme vigenti in materia ed a sostituirli con altri idonei al corretto e sicuro 

utilizzo ed impiego; 
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- verificare che siano informati, immediatamente prima dell’inizio di ogni lavorazione prevista 

nell’affidamento, tutti i propri dipendenti, subappaltatori, cottimisti e fornitori, dei rischi 

specifici della lavorazione da intraprendere e delle misure di prevenzione, sicurezza e 

protezione da adottare; 

- controllare l’ottemperanza, in caso di infortunio o incidente, a tutte le incombenze prescritte 

dalla legge e, in particolare, a consegnare alla Stazione appaltante le copie delle denunce 

di infortuni presentate alla sede INAIL competente; 

- rendicontare la propria attività nel cantiere durante i lavori mediante la redazione di appositi 

verbali almeno in duplice copia debitamente sottoscritti dall’Affidatario dei lavori, dalle 

imprese esecutrici dei lavori e/o dai lavoratori autonomi - una della quali, dovrà essere 

trasmessa al RUP. A comprova del puntuale adempimento del Contratto, dovrà essere, 

inoltre, compilato anche uno specifico registro (libro-giornale della sicurezza), vidimato a 

cura del RUP, da conservarsi in cantiere; in quest’ultimo registro, che affiancherà il giornale 

dei lavori, dovranno essere contestualmente aggiornati e sottoscritti dal CSE i sopralluoghi 

espletati, le disposizioni impartite, le modalità ed i tempi di risposta dell’impresa. 

Per la sospensione delle singole lavorazioni, il CSE può provvedere verbalmente, con 

immediata comunicazione al RUP e verbalizzazione nel libro giornale della sicurezza. 

Nel termine di 30 (trenta) giorni dall’ultimazione dei lavori, il CSE: 

- produce i documenti aggiornati relativi all’opera eseguita con la versione definitiva del 

fascicolo, con particolare riguardo alle indicazioni necessarie a reperire in sito le reti 

tecnologiche e le relative apparecchiature che siano, a loro volta, state oggetto, 

direttamente o indirettamente, dell’intervento; 

- redige una relazione da trasmettere al RUP, all’Affidatario dei lavori, e all’organo di collaudo, 

contenente: 

• un giudizio sintetico sull’operato dell’Affidatario dei lavori in materia di sicurezza; 

• eventuali giudizi negativi sull’operato delle imprese esecutrici dei lavori e dei lavoratori 

autonomi in materia di sicurezza; 

• eventuali proposte di riduzione del corrispettivo relativo agli oneri per l’attuazione del 

piano, qualora vi siano stati effettivi e giustificati risparmi derivati da variazione in 

diminuzione di lavorazioni o semplificazione delle stesse con conseguente riduzione dei 

rischi interferenziali, oggetto di perizia o altro atto giuridicamente assimilabile, purché 

tali risparmi non siano conseguenti all’elusione o alla riduzione delle misure di 

sicurezza; 

• eventuali proposte di riduzione del corrispettivo relativo agli oneri per l’attuazione del 

piano, qualora vi siano state ingiustificate elusioni o riduzioni delle misure di sicurezza, 

ancorché tali da non richiedere provvedimenti cautelari, repressivi o procedure di 

contenzioso; 

• eventuali proposte di riduzione del corrispettivo, a titolo di penale, per il mancato o 

tardivo adempimento di obblighi ovvero per il mancato o tardivo adempimento 

nell’esecuzione dei lavori, che sia dipeso dalla mancata attuazione o dall’attuazione non 

corretta delle misure di sicurezza; 

• la descrizione degli eventuali incidenti o infortuni sul lavoro e degli eventuali eventi 

dannosi o colposi che siano dipesi dalla mancata attuazione o dall'attuazione non 

corretta delle misure di sicurezza, con l’indicazione delle relative conseguenze. 
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All’atto della liquidazione di ogni singolo stato d’avanzamento lavori e della relativa quota di 

oneri di sicurezza, il CSE, attesta il corretto adempimento degli obblighi da parte dell’Affidatario dei 

lavori e degli eventuali subappaltatori in merito alle lavorazioni oggetto di contabilizzazione. 
In coerenza con l’entità e la complessità del cantiere oltre che con le singole fasi di lavoro, il 

CSE dovrà, inoltre, garantire la propria personale presenza in cantiere per almeno 2 (due) giornate 

lavorative alla settimana per un totale di 16 (sedici) ore settimanali e ha l’obbligo di reperibilità in quanto, 

qualora necessario, la Stazione appaltante e/o l’impresa appaltatrice potranno richiederne la presenza 

in via d’urgenza e sarà obbligato a sopraggiungere presso il cantiere entro un massimo di 4 ore. In ogni 

caso, durante l’esecuzione dei lavori, devono essere ottemperati i seguenti obblighi: 

- presenza/sopralluogo del CSE con registrazione sull’apposito libro giornale delle verifiche 

e delle attività effettuate;   

- presenza giornaliera continuativa nelle fasi di attività del cantiere e/o di sue parti, per tutte 

le lavorazioni e per tutta la durata delle stesse, ogni qualvolta vengano svolte lavorazioni a 

rischio elevato e, comunque, se individuate come tali nel PSC, ovvero quando lo richieda il 

RUP o il Direttore dei lavori, compresa ogni attività in doppio turno e/o prolungata nel tempo 

per esigenze tecnico-operative, ecc.; 
- organizzazione/predisposizione/documentazione delle riunioni di coordinamento di cui 

all’art. 92, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n° 81/2008; Il CSE è obbligato, senza che per questo 

possano essere vantate pretese in ordine a maggiori compensi e/o corrispettivi rispetto a 

quelli previsti nel Contratto, a: 

• relazionare in ordine alle operazioni svolte e alle metodologie adottate, a semplice 

richiesta del RUP; 

• fornire al RUP ogni assistenza in materia di sicurezza e salute nel cantiere; 

• fornire la propria consulenza, anche scritta con redazione di pareri motivati, in ordine a 

vertenze/riserve dell’Affidatario dei lavori in materia di sicurezza. 

 

3. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Il CSE opererà in stretto coordinamento con il RUP ed il Direttore dei Lavori e secondo quanto 

stabilito  D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ed in particolare dell’art.. 92.  

 

4. TEMPO UTILE, PENALITA’ E RITARDI 

L’attività di CSE dovrà essere svolta secondo quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i, ai 

quali si rimanda integralmente e lo svolgimento delle prestazioni sarà contemporaneo a tutta la durata 

dei lavori, dalla consegna sino alla loro ultimazione. Le attività svolte dovranno quindi essere 

debitamente documentate e relazionate al RUP nei modi e nei tempi ritenuti più opportuni e nel costante 

rispetto della normativa vigente. Nello specifico il CSE effettuerà rendicontazioni periodiche, con 

cadenza quindicinale e con messa a disposizione in forma digitale al RUP e ad altra figura delegata 

dall’ASPAL, dei verbali di coordinamento e delle relazioni sintetiche delle attività, anche con l’ausilio di 

eventuale documentazione fotografica di supporto. 

 



 
  
SERVIZIO SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO, FORNITURE  
E MANUTENZIONI DEI BENI MOBILI E IMMOBILI 

 

 
 

      

      

Via Is Mirrionis, 195  

09122 Cagliari | Italia 
Tel. URP +39 070 7593039 

email: lav.agenzia.regionale@regione.sardegna.it  

PEC: agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it 
www.aspalsardegna.it  

     Pag.8 di 8 

 

5. GARANZIE E POLIZZE ASSICURATIVE 

È a carico del professionista l’onere della stipula di apposite polizze assicurative di 

Responsabilità Civile verso Terzi (R.C.T.) e verso Prestatori di Lavoro (R.C.O.) contro tutti i rischi 

inerenti ogni fase della gestione dell’appalto. Tale copertura non può essere inferiore a un massimale 

di Euro 500.000,00. Le polizze dovranno specificare che tra le persone si intendono compresi gli utenti 

e i terzi. La polizza dovrà coprire l’intero periodo dell’appalto affidato. Il professionista si impegna a 

presentare all’ASPAL copia delle polizze e a presentare, a ogni scadenza annuale delle stesse, la 

dichiarazione da parte della compagnia assicurativa circa il regolare pagamento del premio. L’ASPAL è 

sollevata da qualsiasi responsabilità per danni o incidenti che, anche in itinere, dovessero verificarsi 

nell’espletamento delle prestazioni oggetto di questo disciplinare e il professionista solleva l’ASPAL da 

qualsiasi pretesa, azione o molestia che possa derivargli da terzi per mancato adempimento degli 

obblighi contrattuali ricadenti su di esso. Le spese che l’ASPAL dovesse eventualmente sostenere a 

tale titolo saranno dedotte dai crediti del professionista e, in ogni caso, da questo rimborsate. Qualora 

l’ASPAL ritenesse in qualsiasi modo difettoso o inidoneo il servizio espletato oppure rilevasse mancanza 

nell’adempiere agli obblighi previsti nel presente disciplinare, potrà richiedere al professionista di porre 

rimedio a tali inconvenienti fissando un termine perentorio. 



Opera e ubicazione 

Ampliamento, risanamento conservativo, adeguamento 
funzionale prestazionale e normativo della sede 

dell'Agenzia_Appalto integrato complesso_S.C.I.R. - 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione 

COMUNE DI CAGLIARI 
 

Provincia CA 
Via Is Mirrionis, 195 
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A – RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA 

A.1 – PREMESSA 
 
Con il presente documento vengono individuati i contenuti prestazionali dei SERVIZI TECNICI DI 

INGEGNERIA E ARCHITETTURA per ESECUZIONE DEI LAVORI  relative alla realizzazione delle 
seguenti opere: 
 
Ampliamento, risanamento conservativo, adeguamento funzionale prestazionale e normativo 
della sede dell'Agenzia_Appalto integrato complesso_S.C.I.R. - Coordinatore per la Sicurezza 

in fase di Esecuzione 
 
 
 



 

 

 

A.2 – COSTO COMPLESSIVO, CATEGORIE, IDENTIFICAZIONE DELL’OPERA E 
RELATIVI IMPORTI (ai sensi del DM 17/06/2016) 
 

Il costo complessivo dell’opera è pari a € 1.333.831,92 così suddiviso: 
 
 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE  
Costo 

Categorie(€) 

<<V>> 
Codice Descrizione 

EDILIZIA E.16 

Sedi ed Uffici di Società ed Enti, Sedi ed Uffici comunali, 
Sedi ed Uffici provinciali, Sedi ed Uffici regionali, Sedi ed 
Uffici ministeriali, Pretura, Tribunale, Palazzo di giustizia, 
Penitenziari, Caserme con corredi tecnici di importanza 
maggiore, Questura 

 
857.902,73 

IMPIANTI IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 
telefonici, di sicurezza , di rivelazione incendi , fotovoltaici, 
a corredo di edifici e costruzioni complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in fibra ottica -  singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo 
complesso 

 
475.929,19 

 

A.3 – FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 

 

DIREZIONE DELL’ESECUZIONE (c.I) 



 

 

 

A.4 – ELENCO DETTAGLIATO DELLE PRESTAZIONI PREVISTE 

 

Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera 
con la distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, 
desunti dalla tavola Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.16   

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
 
 

IMPIANTI – IA.04   

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 
 
 
 
 



 

 

B  –  CALCOLO DEGLI IMPORTI PER L'ACQUISIZIONE DEI SERVIZI DI 
INGEGNERIA E ARCHITETTURA DA AFFIDARE 
 

La determinazione degli importi per l’acquisizione dei servizi, nel caso specifico di un servizio di 
Ingegneria e Architettura, si esplica nel calcolo del corrispettivo da porre a base di gara. 
 

B.1 – PROCEDIMENTO ADOTTATO PER IL CALCOLO DEL CORRISPETTIVO DA 
PORRE A BASE DI GARA 

 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in 
funzione delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti 
parametri generali per la determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti    
  l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei 
prodotti tra il costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» 
corrispondente al grado di complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla 
specificità della prestazione distinto in base alle singole categorie componenti l’opera e il 
parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo 
fino a € 1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di 
importo pari o superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del 
compenso; per opere di importo intermedio in misura massima percentuale determinata per 
interpolazione lineare.  
 



 

 

 

B.2 – QUADRO ECONOMICO E PARAMETRI DI CALCOLO 

 
 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.16 

Sedi ed Uffici di Società ed Enti, Sedi ed 
Uffici comunali, Sedi ed Uffici provinciali, 
Sedi ed Uffici regionali, Sedi ed Uffici 
ministeriali, Pretura, Tribunale, Palazzo di 
giustizia, Penitenziari, Caserme con corredi 
tecnici di importanza maggiore, Questura 

1,20 857.902,73 
7,23277
10700% 

IMPIANTI IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di sicurezza , di 
rivelazione incendi , fotovoltaici, a corredo 
di edifici e costruzioni complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in fibra ottica -  singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo complesso 

1,30 475.929,19 
8,35775
76300% 

 

Costo complessivo dell’opera  € 1.333.831,92 
Percentuale forfettaria spese   24,79%  



 

 

B3 – DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI  (Importi espressi in Euro) 

 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=24,79% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.16 EDILIZIA 857.902,73 
7,23277107

00% 
1,20 QcI.12 0,2500 18.615,04 4.614,92 23.229,96 

IA.04 IMPIANTI 475.929,19 
8,35775763

00% 
1,30 QcI.12 0,2500 12.927,53 3.204,91 16.132,44 

 

 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 39.362,40 

 

 AMMONTARE  COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 39.362,40 



 

 

C – PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI RELATIVI AI SERVIZI 
 

Corrispettivi professionali prestazioni normali comprensivi di spese (Tav. Z-2 e art. 5 del DM 17/06/2016) € 39.362,40 + 

Prestazioni e servizi integrativi comprensivi di spese ed oneri accessori (art. 6 DM 17/06/2016 per analogia, comma 1, o a vacazione, 
comma 2) 

 
€ 

 
0,00 = 

Totale netto oneri complessivi relativi ai servizi € 39.362,40 + 

Contributo INARCASSA (4%) € 1.574,50 = 

Imponibile IVA € 40.936,90 + 

IVA (22%) € 9.006,12 = 

Totale lordo oneri complessivi relativi ai servizi € 49.943,02 

 


